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X C O N C E R T O  O R C H E S T R A L E
diretto da V I T T O R I O  G U I
con la collaborazione del Pianista C A R L O  Z E C C H I
P R O G R A M M A
I. D. Cimarosa - Sinfonia di “Il Matrimonio Segreto,,
per orchestra.
II. W. A. Mozart - Concerto N. 21 in do magg. (ìC 467),
per pianoforte e orchestra.
Allegro maestoso 
Andante
Allegro vivace assai.
III. C. Franck - Sommeil de Psyché, per orchestra.
- Psyché et Eros, id.
IV. F. Liszt - I  Concerto in mi bem. magg. per piano­
forte e orchestra.
Allegro maestoso - Quasi adagio - Allegretto 
vivace - Allegro animato - Allegro marziale - 
Alla breve, più mosso.

D. Cimarosa - Sinfonia di “ Il Matrimonio Segreto
D om enico C im arosa (nato ad A versa  li 17 dicem bre 1749, m orto a V en ezia  
l ’u  gen naio 1801) scrisse più di cinquanta opere teatrali o ltre ad oratori, 
cantate, 7 sinfonie, un concerto per più strum enti ecc.; I l  Matrimonio se­
greto em erge fra tutte per freschezza  e varietà  d ’ispirazione ed è la 3ola 
che o g g i sia rim asta nel repertorio dei teatri lirici. Fu  com posta a V ien na e 
rappresentata nel 1792.
W. A. Mozart - Concerto in do magg. (K- 467), per 
pianoforte e orchestra.
Q uesto con certo , che appartiene insieme con quello in mi bem. eseguito 
recentem ente in questo teatro , al periodo della piena m aturità m ozartiana, 
fu eseguito per la prim a volta  a V ien na il 12 m arzo 1785; M ozart stesso se­
deva al clavicem balo.
Il prim o tem po (allegro ) inizia la presentazione e lo sviluppo, insoli­
tam ente am pi, del prim o tem a, affidati alla sola orch estra: questa p agin a, oltre 
al suo valore intrinseco, ha un interesse notevole nei riguardi della evoluzione 
del concerto, sop ratu tto  ponendola a con fron to con le analoghe dei con­
certi beethoveniani. Il secondo tem a, di carattere più lirico e m alinconico, ha 
qualche affinità con quello della sinfonia in sol minore dello stesso autore; 
anche la seconda idea ha un am pio sviluppo, durante il quale il pianoforte 
presenta tutti gli atteggiam enti più caratteristici della tecnica piani­
stica m ozartiana.
Segue un andante, il cui tem a è esposto in m odo insolitam ente elabo­
rato dall’orch estra  e viene quindi ripreso dal pianoforte e sviluppato in una 
atm osfera calm a e d o lce, com e di notturno.
Chiude il rondò, allegro  e v ivace, condotto secondo le linee tradizionali 
della form a, ma con straordinario brio e v ivacità  di m ovim enti.
C. Franck - Le Sommeil de Psyché - Eros et Psyché.
Q u esti due bran i sinfon ici a p p arten go n o  al poem a per orch estra  e coro  
che C ésar F ra n ck  scrisse  negli anni 1887-88: il la v o ro , dedicato a V . d’ In d y , 
fu e segu ito  n ella  sua in tegrità  a lla  S o c ieté  N atio n ale  a P a rig i il 10 m arzo 1888.
Il s o g g e tto , tratto  dalla  m ito lo g ia  p agan a m a im b evu to , a ttra v erso  la 
in terp reta zio n e  fran ck ian a  di g ra z ia  c ristian a , è così esp o sto  da un critic o : 
« S e co n d o  la fav o la  an tica , P sich e  presa d ’am ore ma ten tata  dalle in discrete  
im p azienze del sa p ere , cedendo alla cu rio sità  ricade su sè stessa, im potente 
a riso lle v arsi e p rivata  p er sem pre della  v ision e diretta  d e ll’al di là... Il poem a 
di F ra n c k  p erv ien e ad una so lu zion e più ottim ista . P sich e  s’è add o rm en tata , 
estran ea ai ru m ori e steriori. G li ze ffiri —  cioè  le sue più care a sp irazio n i 
—  la con d u co n o nei g ia rd in i di E r o s , nel p arad iso  desiderato. L o  sposo 
celeste  l ’a tten d eva . M a ella  com m ette  l ’im p rud en za di v o le r  scop rire  il m istero  
di cui e g li s’a v v o lg e : la sublim e v isio n e  sco m p are. R icad u ta  sulla te rra , er­
ran te e p ia n g en te , P sich e  esprim e il suo do lore. E ro s  p erdon a a lla  legittim a 
am bizion e c h ’e g li stesso  aveva isp irato : entram bi sa lgo n o  n ella  luce. E ’ l ’ap o­
te o si, l’am ore che non deve più cre d e re , che ved e e possiede... » L e  due p a ­
g in e , che si esegu isco n o  in qu esto c o n ce rto , rap p resen tan o  due dei m om enti 
più im p o rtan ti del poem a.
F. Liszt - / Concerto in mi bem. magg., per pianoforte 
e orchestra.
I due concerti p er p ian o fo rte  di L is z t  (mi bem. magg. e la m agg.) fu ­
ro n o  com p o sti a  W e im a r n egli anni 1848-1849. Q u ello  in mi bem. m agg., de­
d ica to  ad H e n r y  LitolfT , fu e segu ito  nel 1855 nella stessa  c ittà : so lista  l’au ­
to re  s te ss o , m en tre  l’o rch e stra  era d iretta  da H é cto r  B erlioz.
Allegro maestoso. A d  un’in tro d u zion e o rch e stra le , in cui il prim o tem a 
è esp o sto  p esan tem en te  dagli a rch i, segu e una b rev e  cad en za  del p ian o fo rte
che conduce alla ripresentazione e variazioni del tem a da parte  dell’o rch estra , 
m entre il pianoforte intercala  alcuni suoi « divertim enti ». L a  seconda idea 
tem atica si svolge in dialogo fra  pianoforte e c larin etto , indi a poco a poco 
interviene tutta  l’orch estra  aum entando sem pre più la sonorità. I l prim o 
tempo finisce con una variazione del tem a principale affidata al fag o tto , 
m entre il p ianoforte, con arp eggi e accordi di delicata son orità, a vv o lge  tutto 
il finale in un’atm osfera quasi eterea... A tta cca  senza in terruzione il 
Quasi adagio. Il prim o inciso del tem a è esposto dai vio lon celli e dai con ­
trabassi, e ripreso dai v iolin i; indi il pianoforte espone com p letam en te, in 
collaborazion e con l ’orch estra , il tem a principale. La  seconda parte dell’a­
dagio , sostenuta dai v io lo n celli, è sviluppata con carattere lirico dal piano­
forte  e conduce ad una coda dove si a lternano i legni con gli archi in un in­
siem e di arm oniosa risonanza.
L ’adagio si co llega  senza interruzione all’allegretto vivace di carattere 
cap riccioso  quasi di danza dove si a lternano ritm i del tr ian go lo , p izzicati 
dagli arch i, accom pagn anti il tem a gaio del tempo, affidato al flauto ed 
altri legn i e variato  brillantem ente dal pianoforte.
Sen za in terru zione, dopo una brevissim a cadenza del p ianoforte  che 
risponde ad una frase del prim o tempo, si passa ad un a llegro  anim ato che 
sviluppa g li incisi principali del prim o tem po. Indi si inizia il finale (allegro 
marziale) che può essere considerato com e una ricapitolazione tem atica dei 
tempi precedenti. D all’orch estra  viene ripreso il prim o tem a dell’adagio che 
altern an dosi alle cadenze del pianoforte porta a ll’esposizione del tem a del 
finale che è una variante di un inciso del finale dell’adagio. L a  seconda idea, 
variante e am plificazione del tem a dello sch erzo , si sviluppa brillantem ente 
costituendo la parte centrale del finale che con una coda sul tem a principale 
del prim o tem po chiude il concerto.
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